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Lunedì 23 febbraM 953 

n:: ALLA VIGILIA DULLA CONFLUENZA DI ROMA 

Minacce di Adenauer 
a l governo francese 

La stampa di Bonn scrive che se il (ruttato per l'« esercito 
europeo» non verrà ratificato sarà la fine per il Cancelliere 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 22. — L a pro­
paganda condotta . da Bonn 
contro Parigi a ' causa dei 
« protocolli aggiuntivi >• al 
trattato sull"« esercito euro­
peo ». si è decisamente in­
tensificata alla vigilia della 
conferenza di Roma. Mentre 
il sett imanale Zcit definisce 
i nuovi documenti presenta­
ti dalla Francia « una provo­
cazione », lo Allgcììieine par­
lò di un t< tentativo discrimi­
natorio contro la Germania». 

Ma u n linguaggio assai più 
esplicito e minatorio è stato 
usato dallo stesso Adenauer 
il quale, partendo alla volta 
di Roma, ha ammonito il go­
verno francese a valutare ie 
« fosche prospettive » che si 
aprirebbero ove il trattato 
per I'« esercito europeo » non 
venisse ratificato. Quali siano 
tali « fosche prospettive Ade­
nauer non ha precisato altri­
menti che riferendosi « alle 
voci che prendono consistenza 
negli Stati Uniti » le quali in­
vocano la costituzione di un 
« sistema militare periferico » 
comprendente Grecia Tur­
chia, Spagna e Gran Breta­
gna e lasciando cioè isolata 
la Francia. 

« i protocolli aggiuntivi — 
ha detto Adenauer — met­
tono in serio pericolo la ra­
f f i ca del trattato. La riunio­
ne ui Roma potrà forse aiu­
tare gli uomini politici fran­
cesi a contemperare i loro 
punti di vista con le reali 
esigenze militari dell'Europa 

x pronostici degù ambienti 
pomic i di Bonn neha pros-
siiiia riunione romana suiio 
tutu t-unii assegnali uà un 
seusiohe pessimismo in quan­
to si considera come esire-
nia.neine improuabile che 
Auenauer riesca a convincere 
Biuaun a moaiticare sostaii-
ziauiicnle »e sue richieste 
su» « protocolli » e a rinun­
ciare a porre come condizio­
ne aiia ic.t.ilca una soluzione 
dei p.uu.i.nii ±ui'l'cìu oasaia 
sui ii.antc-uiiiienio acii'umuiic 
economica con la Francia 

Il nazionalismo ostentato in 
queste ore a# tutta la stampa 
tedesca filogovernativa — ia 
frankfurter AUyemeinc ut-
ferma che «Bonn, respinden-
do ia discriminazione ai dan­
ni delia Uermania, difende al-

. lo stesso tempo la causa della 
Europa e dell'Occidente» — è 
chiaramente definito nei suol 
scopi dal quotidiano di Zu­
rigo, ' I A T , quando afferma 
che «. il Cancelliere sa per­
fettamente che il suo destino 
poli,co è legato ala ratifica 
dei trattati ». 

jVei momento delle maggio­
ri speranze, quando cioè è ri­
sultato perfettamente chiaro 
che Bonn avrebbe assunto in 
breve tempo una posizione 
dominante all'interno deila 
« comunità europea ». legan­
dola alle sue rivendicazioni 
territoriali, si è anche regi­
strata la disillusione maggio­
re per l'accresciuta resisten­
za in tutti gli altri paesi con­
traenti, ciò che ha aperto 
quella che la Basler Nachnch-
ten definisce " la prima vera 
crisi ••• 

Le possibilità di uscita ap­
paiono molto scarse. Numero­
si giornali tedeschi occiden­
tali affermano che la morte 
del trattato dell'esercito cu 
ropeo avrebbe come conse­
guenza diretta una ammissio­
ne della Germania occiden­
tale al Patto Atlantico, ma è 
un tasto sul quale essa balte 
molto debolmente, rendendo­
si conto che, a causa dell'op­
posizione francese, non po­
trebbe venire facilmente rag­
giunta l'unanimità necessaria 
per l'inclusione di nuovi mem­
bri. La Francia non può di­
menticare che anche recen­
temente il ministro democri­
stiano Kaiser ha affermato 
che Bonn mira a creare una 
Europa basata sull'unità te­
desca. da raggiungersi con la 
annessione dell'Austria, di 
una Darle della Svizzera, dei-
la Saar e dell 'Alsazia-Lo-
rena. 

SERGIO SEGRE 

I ministri dello CED 
si rlunisctno domani 

Nelle giornate di domani e 
di dopodomani .si svolgerà nel­
la Villa Aldobrandini la con­
ferenza dei sei ministri degli 
esteri di Francia. Germania 
occidentale. Belgio. Lussem­
burgo, Olanda e Italia. Que­
st'oggi arrivano a Roma il 
Cancelliere tedesco Adenauer, 
il francesi» Biduult, e il bclija 
Van Zceland II ministro lus-
.semburghe.se Bcoh è giunto 
ieri, e sempre nella giornata 
di ieri il ministro obinde.se 
Beyen ha avuto colloqui pre­
liminari con De Gas-peri e : 
ministri temici italiani per 
esaminare le questioni con­
nesse al ptogetto olandese di 
riduzione delle tariffe doganali 
tra i sei Paesi aderenti alla 
cosidetta Comunità europea di 
difesa (CED). 

Il calendario ufficiale elei 
lavori della conferenza fa ri­
ferimento a questo progetto 
olandese e ai famosi progetti 
di lina 'Comunità politica eu­

ropea ». Ma al di là del ca­
lendario ufficiale, il problema 
che sarà uno solo: l'esame dei 
protocolli aggiuntivi francesi 
alla CED. e la ricerca di un 
assai difficile compromesso 
per la costituzione dell'esercito 
europeo con partecipazione 
tedesca e sotto comando ame­
ricano. 

Sono ben note all'opinione 
pubblica europea e italiana lo 
difficoltà clic si frappongono 
ovunque alla ratifica del Trat­
tato della CED. e i contrasti 
che suscita, sopratutto tra 
Fraitcia e Germania, il pro­
blema del riarmo tedesco, vero 
ed unico scopo di tutto l'in­
trigo - europeistico ... La con­
ferenza ha luogo quindi in un 
momento di crisi generale del­
la CKD e con prospettive tul-
t'altro che liete. 

La settimana politica >i apro 
(••.•ci. inoltre, con la tìoresa 
dell'esame della legge eletto­
rale truffaldina da pnrte della 
Commissione interni del Sena­
to. Lo Camera e il Senato ri­
prenderanno le sedute doma­
ni. per esaminare rispettiva­
mente la legge sulla Corte Co­
stituzionale e la le^ige speciale 
per Napoli 

UNA COMUNICAZIONE 
. DI « N U O V A C I N A » 

UHiciili USA CMieriuo 
l i murra biftuiolofiu 

I dita ufficiali fatti prigioniè­
ri hanno rivelato resistermi di 
direttiva inviata da Washington 

PECHINO, 22. — L'a«enzia 
« Nuova Cina j» armimela oggi 
che due ufficiali superiori ame­
ricani, 11 eoi. Frank Sehwable 
ed 11 maggiore Boy Bley, ap­
partenenti alla prima squadri* 
fila dell'aviaslone della marina 
americana, f a t t i prigionieri 
1*8 luglio 1958 hanno conferma­
to che lo Stato Maggiore statu­
nitense ha ordinato alle forse 
americane In Estremo Oriente 
di impiegare le armi batterio­
logiche. 

Sehwable e Roy hanno rive-
Iato che nell'ottobre 1951 11 co­
mitato degli Stati Maggiori 
americano inviò Istruzioni al­
l'adora comandante nell'Estre­
mo Oriente generale Rtdgway 
nel senso che questi avrebbe 
dato Inizio alla guerra batte­
riologica In conformità al pia­
no già predisposto. 

I due ufficiali hanno anche 
rivelato particolari su alcune 
riunioni degli uomini della lo­
ro squadriglia convocate per 
prendere nota dei mezzi più 
adatti all'attuazione delle direi 
Uve pervenute da Washington 
ed hanno anche fornito chiari 
menti sul dispositivi di si 
curezza decisi dal comando 
americano per mantenere 11 
più assoluto s e g r e t o sulle 
operazioni. 

NELLA CITTA' MARTIRE E A PARIGI 

Grandi manifestazioni in Francia 
contro l'amnistia alle SS alsaziane 

La commovente manifestazione a Oradour - sur - GUrne 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE minienti dei morti, in centinaia vane Giuseppe Mosca trescava 

PARIGI, 22. — Tra le rovine 
di Oradour- sur-Glane hanno 
sfilato, stamane, le molte mi­
gliaia di persone che, dalle lo­
calità del Dipartimento di 
Haute-Vienne e dalle provin­
ce vicine, erano venute in pel­
legrinaggio al villaggio marti­
re per protestare contro l'am­
nistia delle SS alsaziane, con­
dannato a Bordeaux per aver 
preso parte al massacro del 10 
giugno 1944, e contro la impu­
nità assicurata dalla polizia 
americana in Germania a tutti 
i maggiori responsabili dii 
quel crimine orribile. 

Lunghe fife di camion, carri, 
auto e biciclette avevano co­
minciato a convergere verso il 
paese distrutto sin dalle prime-
ore del mattino. La follo, pre­
cèduta dalle corone di fiori e 
dal parenti delle vittime in 
tutto, ha sostato su tutti i luo­
ghi che furono teatro dello 
spaventoso eccidio; essa è pas­
sata in corteo davanti al gran­
de cartello che, alle porte di 
Oradour. dice semplicemente al 
viandante: - Ricordati... Poi ha 
sfilato in quella che era, una 
volta, la piazza del mercato.' 
dove tutta la popolazione fu 
concentrata per essere sistema­
ticamente massacrata, davanti 
alle rovine della Chiesa in cui 
furono bruciate le donne e i 
fanciulli, davanti a ciò che re­
sta ancora della scuola da cui 
furono strappati i bimbi che le 
SS portavano alla morte. 

E' stato il compagno Fauye-
ras. sindaco di Oradour, l'ora­
tore che ha parlato alle nume­
rose delegazioni di partigiani, 
di donne, di ex combattenti. 
di prigionieri venuti da tanti 
altri paesi, e alla grande folla 
adunatasi per esigere giustizia. 
Egli ha chiesto, a nome dei su­
perstiti e a nome delle vittime, 
che lutti i francesi aiutino il 
villaggio martire ad ottenere il 
meritato castigo dei colpevoli. 

Alla stessa ora. un'altra im-

di città e villaggi francesi, che 
rispondevano così all'appello 
delle associazioni patriottiche 
nate dalla Resistenza e rimaste 
fedeli allo spirito della lotta 
contro l'occupante. I tredici as­
sassini di Oradour erano stati 
liberati ieri notte, presi a bordo 
di grosse automobili della po­
lizia e trasportati direttamente 
nei loro paesi. Annullati i mille 
impegni solenni che erano sta­
ti assunti, davanti alle rovine 
del villaggio, da tutte le più 
alte autorità di Francia! 

GIUSEPPE BOFFA 

Asporta il naso a un uomo 
e lo riduce in fin di vita 
CAVTA5USSPTTA,. .23.. -r- Un 

grave fatto di sangue, che ha vi­
vamente impressinoato la citta­
dinanza. nlssena. è avvenuto ie­
ri sera, verso le ore 10, In Via 
Monsignor Gruttadaurla. Da tem­
po il trentenne Michele Pecora­
ro nutriva dei dubbi sulla fe­
deltà dellji propria moglie e. a 
tal proposito, gli era stato anche 
riferito che durante la sua per­
manenza nel Venezuela, il "gio­

coli la consorte. 
Ieri, mentre a bordo della sua 

lambretta attraversava Via Re 
d'Italia, scorgeva 11 giovane Mo­
sca. Improvvisamente ti Pecoraro 
frenava, abbandonava li veicolo e 
correva verso il rivale il quale, 
accortosi dì esser inseguito si 
dava a corsa sfrenata cercando 
infine di riparare In un portone 
del vico Gruttadaudia. 

Qui, soprnpfiiunto il ' Pecoraro. 
i due ingaggiavano un furibon­
do corpo a corpo con pugni, cal­
ci e morsi: il Mosca aveva la 
peggio e ferito, sanguinante e 
svenuto, con la punta del naso 
letteralmente asportata, veniva 
abbandonato dal feritore il qua­
le si dav.i alla fuga. All'ospedale 
il Mosca veniva ricoverato In 
fin di- vita per aver riportato la 
asportazione traumatica della 
pinna nasale, commozione cere­
brale. e sospetta frattura della 
base cranica. 

Festeqgiamenfi a Prato 
ad una centenaria 

PRATO. M. — Affettuosi fe­
steggiamenti «ono stati tribu­
tati stamani alla centenaria 
Erina Bellandi. nata nella fra­
zione di lolo i". 10 febbraio 4853. 

DICHIARAZIONI DI DI VITTORIO 

L'accordo fra C1S L e U l L 
frutto di un diktat straniero 

Sull'accordo stipulato fra leldirionare i «noi aiuti i" oc-
segreterie della CISL e del- fceffarioiic dei propri * d w c -
l'UIL, di cui abbiamo dato ieri 
un'ampia informazione, l'ono­
revole Di Vittorio segretario 
responsabile della CGIL ha 
fatto all'ANSA la seguente 
dichiarazione: 

t< Come prima- impressione 
e con riserva di ritornare sui 

taf ». JVn/uralmctife • lavora­
tori della CISL e deH'UlL, 
che sono sostanzialmente 
estranei agli aiuti "•! queftffo-
ne. e che si preo* -.par.o in­
vece dei loro probi r.il. srno 
rimasti completamente al di 
fuori da questo accordo, che 
noti ha nulla di sindacale, 
ma soltanto un proposito po­
litico: quello di* lottare contro 
la CGIL e tutto ciò che gli 

., . , vari punti dell'accordo, cre-
portante manifestazione si s v o l - d o rf f Q lasci /<? c o j ( > 

Seva a Parigi, dove In '« '"*' r snf /amour come urima non 
dopo aver percorso in corteoi , ,.t. . . . . 
i Champs Elisèe. si è „,--„,„.IpoWaiidortcMiiiin ..lodi/.ca cJr, ' . . .«fendono «rome 
nata all'omora dell'imponente! rilievo alla sifHarione di fatto "«Penalisti «fendono come 
Arco di Trionfo davant i"r f ta lpràtocnfc . Devo tuttavia £ « * « > « » . . £ ^ J , ™ ! T I O - f * 
tomba del Milite Ignoto. sim-,"lei;nre che questo accordo 
bolo per i francesi di tuttv leì»">n e nemmeno il risultato 
vittime del militarismo tedesco: <" »'" "icoiifro spoiifniiro di 
una immensa corona di fiorì e.Q»csic due oroaiii-rationi 
stata deposta sulla tomba da i'aliniic. pcrc/ié avvenuto not, 
due donne in «ramaglie, te si- M'Ha base di esigerne iialirtne 
gnora Senon e sua ficlia. che nel massacro ni Oradour per­
dettero dieci parenti. 

* , • :V> *• '-• f . j ' 

ri •• ' :WÀ\\ f J ' v 

VIET NAM — Reparti dell'esercito oopolare vietnamite, ti dirigono verta il fronte ' attraverso un» 
fitta boscaglia chi: li protegge dall'offe»» aerea, in attesa di infliggere nuovi duri colpi alle troppe 
colonialiste. La rapidità di manovra dell'esercito vietnamita e la sua capacità di spostarsi anche 
attraverso zone ritenute impraticabili, hanno assicurato alle truppe popolari il successo nei mo­

menti decisivi in numerosi combattimenti contro gli aggressori colonialisti 

§TAT1 UNITI — La diciassettenne Sandra Brott ha. «celta questo 
vistoso costume, che riecheggia quelli dei pionieri del leggendario 
west, : per partecipare al tradizionale « Rodeo » di netto inverno 

che ha luogo tutti gli anni a Palm Sprigs ia Californ'a 

poiché la maggioranza dti Ia-
rorafori italiani aderisce nUa 
CGIL, l'accordo fra la CISL 
e l'UIL. è in fondo diretto 
contro i lavoratori stc*m. L* 
prova di ciò è che l'acoro"?; 

(e "non dico dei lavori ita-\nan contiene alcun accennoI 
Hani) ma dettato dai rupprr- | a H c ' rivendicazioni economi- | 
sd i tami della CISL inferno.- ! c l , r ' nlln difesa del Jinfo tU\ 

La protesta si è espressajzionalc. la quale. — coni-? di - sciopero, al proolcma deglt\ 
nelle stesse forme, con erandi rhiara esplicitamente <u i ' a | s , n ' a "; -^ questi problemi-
manifestazioni, davanti ai irto-Una stessa stampo — ;i*7 j.,.»-jfuf'ODìa - - /ia aggiunto l'olio-; 

jrrrole Di Villorio — ha sem- \ 
per pensato ^ penserà la J 
CGIL. \ 

Molti credono che auesfo : 
iccorrio sia preludio alla fu- ! 
sfone fra la CISL «• l'UIL. ' 

' ma io non ne sono affatto ' 
(Cwttwiaztone dalla prima pa».) tuli citati; ottenere il iìnan- ma agli ott:» milion. compics 'Convinto nerchè malgrado gli' 
m e n d e che é imDOàsibile D - ' • - Ì z ' a i l 1 c n t " ' d c l l a previdcnz.i *»»".ei comprensori di bonìfica.'> !for:' "**"7'on. PoMore per de-' 

NATOLI — Z*a Zta Gafcor, e i 
attrice del Moalta Ronge e fa­
stosa stella della televisione 
ricana, è stata in qaetti giorni 
ospite di Napoli, ricaiasnatavi da 
aaa leggera taalattìa del aaartto, 
l'attore George Saadcrs che ia 
ajaella città sta girando ni filai 

eoa Iagrid Bergaun 

PARICI — Uà aspetto della isnpoaeate taaaifestazioae svoltasi nella capitale fraacese ia segno di protesta per la scarcerazione delle 
belve naziste di Oradnr. Migliaia di ex cotabattearJ, deportati e varcati delle vittisste del narissao, sono salati in commosso pellegrinaggio 
dtaaazi al taoaataeata ai cadati. Le émt donne caiasaate a deporre fiori, hanno avnto diaci parenti massacrati a Oradonr (Telefoto) 

II discorso di Di Vittorio 
sare. da un giorno all'altro. i dell'assistenza non più atira-

lancerà in tutto °> con tutti i paesi del nwn- i lo9IC» <*p, esclude la coali-
i f o lo scandalo-'<*<>- è la strada da i^guire: " ° " ^ dcl lavoratore cattolico ; 
ci* p-odotti far - tè la - trad a che persegue la con} lavoratori di altre cor-\ 

? , » ; « ' L T Ì Ì Ì ^ ^ . i l i -ÌTI verso la c a n a l i z z a z i o n e deii smisurato aumento 
^ , r J ^ S S ^ ^ ^ ™ t*™ nltra-Ichezza ne deriverei 
. ^ m f r l S « ^ S P « i w la ripartizione. i nostra economia. E questa. 
S'<E£'$a£L&Z^anche" LVm. Di Vittorio ,i è I » ! ^ ™ , ™ * » ? ; P » ™ * * -
con forza quando e necessario, | a f f e r m a t o >ulla c a m p e r à , nerale P r o d u t t i v e di .scam-
tutta la società su questa: c hc la FILC 
strada ». i '« Paese cont 

Il segretario responsabilf j^ci prezzi dei p ._ . n 
della CGIL è poi passato ari maceutici. inumana specula-,«-«-•«L con i. t lano del t̂ a 
illustrare il programma mi- zione condotta pn»pr:o contro: voro -. 
n i m o dell'organizzazione uni- coloro che si trovano nelle j Prima delle conclusioni 
-caria, ribadito al Congresso'condizioni DÌÙ difficili. ; doll'on. Di Vittorio si erano 

- Questi obiettivi — ha succeduti alla tribuna U s i -
continuato Fon. Di Vittorio gnor Bastiotto del Sindacate 
avviandosi alle conclusioni — Nazionale Lavoratori della 
sì possono raggiungere a patto ;P e s c : «. lJ d r - Amori direttore 
che la società si migliori, a, tecnico dell'INCA nazionale. 
patto che le possibilità prò- j >' sig. Rizzo segretario na-
duttivo della nazione siano jzionale dei Lavoratori dei 
sfruttate al massimo. L'on.Ie Commercio, il sig. Dorè delia 

non c'è chi non veda qua:* f,'nire la sita organizzazione 
,<» di rie- jicon/casionalr ed indipen-" 
ebbe per lj-, • f f p , U r da tutti i nari iti. tutti1 

sanno ehe i cattolici militanti: 
hanno una propria concerio-; 
ne social*» di carattere ideo-', 

confederale di Napoli, vale 
d ire: estendere la protezione 
sociale a tutte le categorie 
lavoratrici ( e parlando dell.' 
s ituazione degli artisti il 

. compagno Di Vittorio ha det­
to che per questa importante 
categoria bisogna creare un 
sistema di protezione pari al-
1 ' importantissima funzione 
che essa svolge nel la socie­
t à ) ; ottenere il contributo 
statale per migliorare l'assi­
stenza e la previdenza: por­
tare i lavoratori ad avere. 
nel la gestione degli istituti 
previdenziali ed assistenziali . 

, un'effettiva • prevalenza; esi­
gere la democratizzazione e 
la decentralizzazione delle 
«Uneftùiiiftrazioni « degl i i s t i -

Fanfani. parlando sul bi lan­
cio del Ministero dell'Agri­
coltura, ha illustrato, gli ot­
timi risultati nell'aumento 
della produzione ottenuti in 
qualche provincia con l'in­
troduzione nella agricoltura 
della meccanizzazione, della 
fertilizzazione, della irriga­
zione. Se questi procedimenti 
venissero applicati non solo 
alle poche migliaia di ettari 
cui aocaoaarti l'ou. Tufa&i, 

Federbraccianti nazionale, il 
sig. Poggio della C.d.L. di 
Savona, il dr. Caracciolo del-
l'ENPI. l'avv. Agostini de l ­
l'INCA nazionale, il dr. Ti -
beri della Federazione Sta­
tali. 

Fra i convenuti erano pre­
senti il presidente dell'INPS 
on. Corsi, che ha presto posto 
alla presidenza, il direttore 
generale dell 'INPS, dr. P a l -
ina, «4 il «UN Cattatale* 

retiti. Ciò è confermato dal\ 
fatto che anche negli altri) 
paesi d'Europa esistono or­
ganizzazioni distinte di laro-
rafori cattolici le quali co­
stituiscono una propria in­
ternazionale. Non credo inol­
tre che i lavoratori socialde­
mocratici e repubblicani ac­
cetteranno di essere assorbiti 
ed assoggettati da un'or­
ganizzazione essenzialmente 
confessionale: ed anche *e ì 
dirigenti attuali deH'UlL 
realizzeranno la fusione, sono 
convinto che I toro organiz­
sali non li seguiranno, per 
cui ripeto tutto sommato si 
tratta di un accordo che non 
muta per nulla la situazione». 

cirrato i m u M o 

gt^MPaenat* Usaaasa? tJjMlaTtà URSS — Uflki fwtkalara cara par la itala. Vasti pascati a persa­
ti* Inaaw galla »«sjaaa tM (ktal 
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